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Il centrosinistra 
in Puglia è finito 
Ora è urgente 
l'intesa 
programmatica 

. 

SI K\ APPENA rhiu«a una 
gra\e crisi di piut-rno le 

cui \iiiiule lorluiiM- od c-a-pe-
ranli, a parte i gravi gua»ti 
clic lia provoi-uto al l'acro, al-

' mono tino ru*e liannn IIIO^<II 
in Iure: la prima è la fino del 
centro-sinistra, dallo iene ri del 
(piale è nato Mcululaiiiciitc un 
governo monocolore DC (pian
to mai procario, privo dell'au
torità die la gravila della .-i-
tuu/ione italiana richiede; la 
.«oconda è la conferma elio dal
la cri-i non M e-ce M'iiza la 
parlecipa/ionc dei comuniMi 
alla diro/ione del Pac-o. Cio-
nonoManto, in Puglia, c'è an
cora gente elio pur di mante
nere il potere preferisce chili
fere gli occhi di fronte a linc
ei» realtà. 

Il modo come si giuiw, al
l'indomani del 15 giugno, al
la forma/ione del centi o->ini-
slra alla Regione è noto, e so
no note altresì le proposte, lo 
l'impegno e l'iniziativa costan
te ilei comunisti por determi
nare una svolta nella dire/io
ne del governo regionale. I.e 
conclusioni del congresso re
gionale del PS[ hanno contri-

'Imito ad accelerare il dihalli-
Io politico e a muovere lo 
acque .stagnanti della maggio
ranza di centro-siiii-tra alla 
Regione ed è porri») ragione-
>ole prevedere che la giunta 
sarà costretta a dimellor.-i. 

Ala è un fatto che gli epigoni 
del centro-sinistra corcano di 
manovrare por impedirlo e. 
nella convinzione di poter 
mantenere in vita ciò che è 
morto per unanime riconosci
mento, si aggirano come spet
tri vaganti in uno scenario di 
riti macahri in cui sì mesco
lano rimpianti e disperazione. 
C'era da aspettarselo. A lieti 
guardare però si tratta degli 
ultimi sussulti di uomini e for
zo ancora non rassegnate alla 
fine del centro-sinistra. 

Non sorprende, per csom-
• pio. che il Comitato regionale 
, della DC in risposta alle esi
genze ili rinnovamento del go
verno e della vita della Regio-

1 ne Puglia, prospettate dal con
gresso del PSI, si ostini a ri
proporre il centro-sinistra in 
modo talmente perentorio che 
ha tutto il sapore di un ricat
to. spetta ai compagni sociali
sti dare la risposta. 

Noi non possiamo fare a me
no però di porre in rilievo la 
gravità delle po*Ì7Ìoni assunte 
dal CR della DC per richia
mare l'attenzione di quelle for
ze più aperte che pure sono 
presenti in questo partito e 
che hanno dato prova di rea
lismo politico favorendo an
che in Puglia giunte aperto, ac
corili programmatici e nuovi 
M'hieranienti politici in impor
tanti enti locali della nostra 
regione. Si tratta di forze di 
non poro rilievo clic hanno 
compreso il significato del vo
to del l.ì giugno, ma fra que
ste. bisogna dirlo, non si di
stinguono. come secondo una 
corta logica *i potrohlic pensa
re. quelle che si ispirano al
l'oli. Moro, le ipiali appaiono 
le più chiuse ad ugni discorso 
di rinnovamento a conferma 
di un dualismo politico che 
più volle è stato loro rimpro
veralo. cioè di avere una poli-
tira a Roma e un'altra in pe
riferia. Pare che sia proprio 
Fon. Moro a non volere ac
cordi programmatici con i co
munisti in Puglia per le sue 
e>igenzc congres»uaIi. Non sa|»-
pianio se le cose stiano effet
tivamente così . d'altra par
ie, se co*ì stanno, i'amhiguità 
«arebhe confermala. Ma è un 
fatto che le chiusure più uri
te sono venute e vengono dai 
niorotei. K' da questi che at
traverso convergenze e allean
ze con la parte più conserva
trice della DC pugliese *i con
tinuano a porre le preclusioni 
anticomuniste e sì frenano le 
spinte rinnovatrici dei lavora
tori cattolici, a difesa di un 
sistema di potere ormai lar
gamente condannato. 

Ma all'interno della DC pu-

ripartito-) 
L'AQUILA — Ossi, alle ere 

9,30, al Grande Albergo dell'Aqui
la conferenza sull'occupazione gio
vanile e femminile con il compagno 
senatore Napoleone Colajanni, vice
presidente del gruppo comunista al 
Senato. 

OttTONA — Oggi, domenica, alle 
ore 9, presso la sala Eden di Or
ione. si svolgerà l'attivo provinciale 
delle donne comuniste di Chicli sul 
tema: « Per l'emancipazione della 
donna per il rinnovamento del 
paese >. Concluderà il compagno 
Giuseppe Dama, membro del CC 
del PCI. 

gliose ci sono pure altre forze 
che contano e che richiedono 
una nuova dialettica politica 
o un diverso rapporto con i 
comunisti, v certamente non 
condividono la chiusura « a 
riccio » che esprime il docu
mento del Comitato regionale 
della DC, od è a queste forzo 
che vogliono il rinnovamento 
della Puglia che noi ci rivol
giamo. 

Alla disianza di lolle mesi 
dalla costituzione della giunta 
di centro-sinistra, | j CDIIIUMO-
no, la paralisi e por molli 
aspetti lu degradazione della 
vita della Regione, sono giun
to a livelli tali da prooccupare 
seriamente lo altre forze che 
ne favorirono la coslilutzione 
e l'intera s,H-j(.|;| pagliose. Gli 
unici a non prooccuparsi so
no i dirigenti regionali della 
DC che restano imperturbabili 
ai loro posti e pensano di po
ter « tirare diritto ». 

Insensibilità? No. Incapacità 
a liberarsi da schemi e da me
lodi di gestione del potere che 
tanti guasti ha provocato nello 
strutture economiche e sociali 
della Puglia. 

Ora il congrosso regionale 
del PSI con la decisione di 
« prendere lo iniziative neces
sarie n determinare un confron
to approfondito tra tutti i par
lili democratici e popolari rap
presentali in Consiglio, che ub
bia come shocco 11 costituzio
ne di un nuovo schieramento 
politico sorretto da un arco 
di consensi più ampi di quelli 
attuali, non vi può essere al
cun dubbio, hu decretuto la 
fine del centro-sinistra anche 
alla Regione Puglia. Ne vo
gliono prendere atto i diri
genti DC? Non sembra. Ep
pure dovrebbe essere chiaro 
che la convergenza di valuta
zione che si è realizzata fra 
le decisioni del congresso del 
PSI e la nostra proposta di 
accordo programmatico, espri
me una volontà che è larga
mente maturata fra le forze 
democratiche circa la nece**i-
lù di trarre la Regione dalla 
paralisi in cui si trova, costi
tuisce un punlo di forza per 
aprire una dialettica politica 
nuova e un più ravvicinalo con
fronto di posizioni e di pro
grammi, crea le condizioni per 
determinare una svolta nel
la direzione del governo re
gionale. 

La DC non è in grado di 
dar vita ad una giunta demo
cratica senza l'apporto dei so
cialisti, ì (piali non a caso han
no espresso nel loro congres
so la necessità di determinare 
un nuovo schieramento politi
co sorretto da più ampi con
sensi di quelli attuali e in 
grado di corrispondere alle esi
genze dei lavoratori e dei celi 
popolari. 

Si tratta ora dì dar corpo 
a questa esigenza e di tradur
la in alti politiri concreti. 

I.a gravità della crisi eco
nomica e sociale, la chiusura 
delle fabbriche, i licenziamen
ti. la disoccupazione, il dram
ma delle aziende contadine ri
chiedono con urgenza scelle 
politiche e programmatiche che 
non posono essere rinviale. 

I.a situazione e tale che ri
chiede senso di re-pon-abililà 
e rimila di tulle le forze de
mocratiche. 

Ogni rinvio, ogni ritardo 
non può che aggravare la si
tuazione. non può che favo
rire le manovre degli epigoni 
del centro-sinistra, la parali
si totale dell'attività della Re
gione. 

Dopo le derisioni del con
grego del PSI nessuno può 
l>cn»arc che i rapporti fra le 
forze politiche nella maggio
ranza possano restare quelli di 
prima, e non servono le fughe 
in avanti rome quelle ipotiz
zale dall'intervista del presi
dente Rotolo. 

\j» necessità di cambiare e 
di cambiare veramente alla 
Regione Puglia è fortemente 
maturata nella coscienza dei 
lavoratori e delle forze più 
vitali della società pugliese. 
Chi pensa di poter manovra
re. |>er disattendere decisioni 
ed orientamenti largamente e 
pubblicamente espressi, deve 
pur *a|»cre che è deslinanato 
a scontrarsi con qur-ta co
scienza e a pagare di ron-e-
c i i e i i / . j . 

Noi non abbiamo mai chiuso 
il di-c«»r-o sulla necessità di 
intese fra le forze democra
tiche. nemmeno quando giudi
cammo l'attuale giunta ana
cronistica e arretrata rispetto 
al quadro politico e ai biso
gni delle no-tr* popolazioni. 
e perciò riconfermiamo la no
stra disponibilità al confronto 
che vogliamo sia politico, lea
le. j|»orlo. 

Antonio Romeo 

LA SICILIA IN LOTTA PER IL PIANO DI FINE LEGISLATURA 

Le risposte che 
i contadini 

Domani all 'ARS saranno discusse cinque proposte di legge 
del PCI per l 'agricoltura, t ra le quali quella sulla zootecnia, 
sulla serricoltura e sulla vi t iv inicoltura 

MIGLIAIA di contadini si
ciliani tornano, in que

st i giorni, a lottare sulle 
piazze dell ' isola. 

Un imponente corteo di 
colt ivatori e di giovani, gui
dato da dir igenti del movi
mento contadino, da sindaca
l ist i e da amministratori co
munali. ha sf i lato - martedì 
scorso per le vie di Catania, 
sollecitando la realizzazione 
del programma di fine legi
slatura. Analoghe iniziative 
hanno avuto luogo in nume
rosi centri della Sicilia. A 
Vittoria, a Gela, a Licata, a 
Paoèino. in tut to il ragusano 
combatt ive manifestazioni 
hanno rivendicato e rivendi
cano l'approvazione della leg
ge organica per lo sviluppo 
della serricultura. Nella Si
ci l ia interna, gli allevatori 
hanno ripreso a sfi lare con 
i loro armamenti per recla
mare la legge per la zootec
nia. A loro volta, i vit icolto
ri di Trapani e dell 'Agrigen
tino faranno sentire domani 
la loro protesta contro le re
sistenze ed i ritardi frap
posti alla approvazione, da 
parte della assemblea regio
nale. della legge per la r i
strutturazione del settore vi
t ivinicolo. 

Si sviluppa, dunque, in tut
ta la regione un vasto, uni
tario e articolato movimen-

si aspettano 
dalla Regione 

to a sostegno delle leggi re
gionali per i settori agrico
li (vigneto, serre, grano du
ro, zootecnia, noccioleto ecc.) 
maggiormente colpit i dall ' im-
perversare della congiuntura 
internazionale e dalle conse
guenze, che si fanno ogni 
giorno più pesanti, della po
litica comunitaria. 

Ouali risposte — ci chie
diamo — darà il governo re
gionale alle attese e alle ri
chieste che vengono da que
ste lotte? 

E ce lo chiediamo nel mo
mento stesso in cui Moro 
presenta un programma dal 
quale è scomparso ogni se
rio r i ferimento al rinnovamen
to dell 'agricoltura italiana e 
delle sue strut ture; nell ' i l 
lusoria speranza che l'unica 
via d'uscita per la grave cr i
si che attanaglia il paese 
consista nel rilancio dell ' in
dustria legata all'esportazio
ne e nella rivitalizzazione di 
meccanismi ormai logori e 
fal l imentari . 

Eppure, la Regione sicilia
na, sospinta dalie lotte con
tadine e bracciantil i e stimo
lata dal nuovo clima poli t i 

co determinato dall'accordo 
di fine legislatura, ha dimo
strato che soluzioni origina
li ed avanzate, possono es
sere ricercate imboccando al
tre direzioni; quella ad esem
pio di una nuova politica 
agraria, capace di promuove
re e incentivare un diverso 
sviluppo nelle nostre cam
pagne e in tutto il tessuto 
economico della Sicilia. 

In questa direzione si muo
vevano due importanti prov
vedimenti varati dall'ARS nel 
corso del 1975: la legge per 
la forestazione e la difesa 
del suolo e quella por l'agru
micoltura. 

Certo, non è semplice in
traprendere e percorrere f i
no in fondo strade nuove. 
E già. nella prima fase di 
attuazione di tali provvedi
menti legislativi, dobbiamo 
registrare r i tardi, incertez
ze, interpretazioni travisanti. 
Tant'è vero che in questi 
giorni il movimento braccian
ti le si muove in varie zone 
dell' isola per conquistare l'in
tegrale e corretta applicazio
ne della legge per la foresta
zione. Analoga battaglia è in 

corso nelle zone agrumeta-
te. Ma, indubbiamente, nes
suno può contestare che 
quelle leggi abbiano segna
to un momento di chiara e 
notta inversione di tenden
za nella att ività legislativa e 
nella politica della Regione. 

Oggi siamo ad un momen
to di stallo. C'è stato l'ostru
zionismo del MSI che ha pa
ralizzato per più di un mese 
il lavoro parlamentare alla 
Assemblea. Ma vi sono, tra 
i paritt i che compongono la 
maggioranza di governo ed 
in primo luogo all ' interno del 
la Democrazia Cristiana, for
ze che puntano all'inerzia e 
al disimpegno: obiettivo lo
ro essendo quello di accan
tonare o di ridimensionare 
i punti più qualificanti del
l'accordo stipulato fra i par
t i t i di centro sinistra e il 
PCI. Cosi, da parte di certi 
ambienti, si fa circolare la 
proposta di rivedere i pro
grammi per l'agricoltura, di 
andare a « leggine di pron
to intervento •; di ripristina
re. in sostanza, la pratica 
delle misure dispersive e dei 
pall iativi, att i solo a placa

re lo fameliche clientolo che 
si annidano nei vari asses
sorati. 

Deve essere ben chiaro 
che indietro non si può tor
nare. Anzi ò l'aggravarsi del
la situazione economica ch« 
reclama l'adozione di prov
vedimenti organici; 1 quali 
siano In grado di agiro In 
profondità e di incoraggia
re i contadini e i produtto
ri agricoli nel momento stes
so in cui con più urgenza 
si pongono di f f ic i l i proble
mi di riconversione di ri
strutturazione dell 'att ività a-
gricola. SI r i f letta, tanto per 
fare un caso, allo diff icol
tà in cui si dibatte il setto
re del vino, anche in segui
to all'assurda guerra scate
nata dalla Francia. Potreb
be bastare per sanare la si
tuazione. la distribuzione di 
una qualche manciata di mi
liardi? No! Occorre interve
nire sulle strutture produt
tive. E bisogna muoversi con 
tempestività, per II vigneto 
come por gli altri settor i . E" 
questa la rivendicazione del 
contadini e degli agricolto
ri sici laini. In questa dire
zione si muove il Partito e 
lavora intensamente il grup
po par lament?e commis ta al
l'ARS. 

Nino Tusa 

Migliaia di vitivinicoltpri si preparano ad una marcia di protesta sul capoluogo 

In cassa integrazione anche l'industria del vino 
Mobilitazione in tuffi i Comuni del Trapanese per conquistare una legge organica per lo sviluppo del vigneto e la salvaguardia della produzione — Dal porto di Trapani le navi cisterna non 
partono più — I contadini non si arrendono e continuano a lavorare sui campi preparando così la prossima vendemmia — « Questa guerra, dicono, vogliamo combatterla tutta, per vincerla » 

Domani si discutono all'ARS 
5 proposte di legge del PCI 

Riguardano la zootecnia, la vitivinicoltura, l'ortof rutta in serre, i cereali e il 
noccioleto - Interventi necessari per lo sviluppo dei singoli comparti produttivi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Il gruppo parlamentare comunista 
all'ARS illustrerà lunedi 16 febbraio. 
in coincidenza con le grandi manife
stazioni dei coltivatori di Marsala e 
di Sciacca, le proposte organiche di 
sviluppo dei comparti produttivi che 
il Partito comunista ha formulato nel 
quadro del programma di fine legisla
tura e sulle quali si attende ancora una 
concreta verifica degli atteggiamenti 
del governo. 

I disegni di legge comunisti all'esame 
della Commissione agricoltura sono sta
ti per lungo tempo, infatti, le uniche 
proposte di organico sostegno alle pro
duzioni agricole siciliane formulate in 
sede legislativa alla Regione. E' stato 
solo in seguito a massicce mobilitazioni 
di massa che il governo regionale ha 
finalmente licenziato, dopo numerosi 
tentennamenti, un pacchetto di propo
ste che, comunque, per dimensioni e per 
qualità appare nettamente al disotto 
delle esigenze di ripresa e sviluppo del
le produzioni delle campagne siciliane. 

Nel corso del dibattito in seno ad una 
sottocommissione formata per esamina
re e confrontare le varie proposte sul 
tappeto, i deputati comunisti hanno ri
badito — dichiara il compagno onorevo
le Salvatore Rindone — le loro critiche 
al taglio e alla sostanza delle proposte 
del governo regionale, assolutamente ri
duttive per quel che riguarda tanto 1* 

entità finanziaria del provvedimento 
(si vorrebbero stanziare appena novan
ta miliardi complessivamente per serre, 
vino, grano, zootecnia e altri comparti 
produttivi) quanto per ia qualità della 
iniziativa. 

Valga per tutte l'esperienza maturata 
con la legge varata nel maggio 1974 dal
l'Assemblea regionale siciliana sulla zoo
tecnia. per i premi di produzione, rifi
nanziata nei giorni scorsi dall'ARS, e 
che prefigurava linee di intervento che 
poi sarebbero state riprese in sede CEE 
con il vantaggio di introdurre per la 
prima volta in Sicilia una strumentazio
ne rapida e democratica di erogazione 
delle provvidenze. 

Queste esigenze — che nei mesi scorsi 
hanno caratterizzato anche la battaglia 
che il PCI ha intrapreso e vinto per la 
legge sulla difesa del suolo, strappando 
un intervento di cento miliardi per il 
settore ed affrontando il nodo della ri
forma dell'azienda forestale — vengono 
richiamate da tutti i cinque disegni di 
legge presentati dal gruppo comunista 
per lo sviluppo dei singoli comparti pro
duttivi: zootecnia, vitivinicoltura, orto
frutta in serre, cereali, noccioleto. 

VINO: Nel disegno di legge sul set
tore. di cui sono primi firmatari i com
pagni Ammavuta e De Pasquale, si af
frontano i problemi nodali del reimpian
to. delle riconversioni e dei nuovi im
pianti in netta alternativa all'imposta
zione « maltusiana » di compressione 
del vigneto meridionale maturato in se

de comunitaria. Si reclama, inoltre, 1' 
ampiamento della rete di cantine socia
li e la formazione di una rete di Con
sorzi di secondo e di terzo grado. Si ri
chiede inoltre l'istituzione di un'orga
nica serie di controlli democratici per la 
gestione del piano di sviluppo e per la 
lotta contro la sofisticazione. 

ZOOTECNIA: Sulla base delle prov
videnze già strappate, il disegno di leg
ge per lo sviluppo dell'allevamento — 
primi firmatari Chessari e De Pasquale 
— mira alla costruzione di efficienti 
strutture di base aziendale — le stal
le — ed infrastrutture; strutture di com
mercializzazione e di trasformazione dei 
prodotti: al recupero delle terre incolte; 
alla costituzione di cooperative silvopa-
storali. 

SERRE: Nell'arco di un decennio la 
Sicilia è passata dallo 0.8 per cento di 
superficie coltivata a serre al 40,1 per 
cento su tutto il territorio italiano. Que
sto impetuoso sviluppo, secondo il dise
gno di legge sul settore, di cui sono 
primi firmatari i compagni Cagnes e 
Chessari, deve essere indirizzato in sen
so programmatico attraverso analoghe 
misure che siano volte al sostegno del
l'associazionismo e della cooperazione. 

Provvedimenti analoghi vengono pro
posti anche per la granicoltura che co
stituisce il 60 per cento della superficie 
agricola di tutta l'isola, specie nelle zo
ne inteme e per il noccioleto. 

v. va. 

Il Banco di Sardegna non concede più anticipazioni senza garanzie reali 

A Nuoro di nuovo casse all'asciutto 
A gennaio 'ri personale è stato pagato grazie al prestito concesso dalla Provincia — Le responsabi
lità del governo — La DC insiste nel rifiutare un'azione unitaria con tutte le forze democratiche 

NUORO, 14 
La crisi finanziaria del Co

mune di Nuoro non ha fino
ra trovato una soluzione. Il 
prestito straordinario di 150 
milioni concesso dall' Ammini
strazione provinciale di sini
stra ha consentito soltanto il 
pagamento degli stipendi ai 
dipendente per ii mese di 
gennaio. A questo punto !e 
prospettive per il personale 
diventano sempre p:ù fosche. 
n Banco di Sardegna, finora 
tesoriere comunale, non con
cede più anticipazioni se non 
dietro la concessione di garan
zie reali. E questo nonostan
te le so'.lecztazicni che da va
rie parti sono state fatte alla 
direzione dell'istituto reziona-
le. 

E" evidente che il discorso 
finanziario del Comune d: 
Nuoro non è che un aspetto 
della crisi più generale che 

investe gli enti locali, privati 
finora di poteri reali e co
stretti alla paralisi dalla vo 
lontà accentratrice del gover
no. Lo Stata nonostante esi
sta un fondo di risanamento 
dei bilanci comunali, si rifiu
ta da vari anni di dotarlo di 
adeguati finanziamenti. Con i 
risultati che oggi vediamo. 

Sappiamo che le razioni del
la crisi finanziaria del Co-

j mune di Nuoro seno dovute 
non tanto tùie spese per ser
vizi e infrastrutture civili e 
sociali, quanto alla dissenna
ta politica delle -amministra
zioni democristiane che hanno 
fnicra governato la città, e al
l'utilizzazione spregiudicata 
del sottogoverno e delle as
sunzioni clientelari. 

La giunta minoritaria attua
le si dimostra sempre più in
capace di fronteggiare questa 

situazione. Emerge anche da j unitario, un ampio consenso 
questo fatto la responsabili- j di forze popolari, una parte-
tà della DC. la quale rifiuta | cipazxne quindi all'ammini-
di prendere atto che per fron- I strazicns di Nuoro dei paniti 
teggiare lo stato di crisi del- j di sinistra e. in primo luo-
la città occorre uno sforzo ' go, del PCI. 

OGGI CONVEGNO A BISENTI 
PER LA DIGA SUL SINO 

« UNA utilizzazione razionale 
delle acque per uso irrisilo. 
industriale e domestico co
me condizione per lo svilup-

, pò economico della «alle del 
Sino », questo è il tema del 
convegno organizzato dalle 
amministrazioni provinciali di 
Teramo e Pescara che sì ter
rà oggi, domenica a Risenti 
una cittadina di provincia di 
Teramo, con la partecipazione 

dei Comuni della vallata, del
le torre politiche e democra
tiche e organizzazioni sinda
cali. 

Al centro del dibattito la 
proposta della costruzione di 
una diga sul Sino, di ca
pienza di 23 milioni di me
tri cubi d'acqua per irriga
re una superficie di circa 12 
mila ettari. 

Dal nostro corrispondente 
% TRARANI. 14 

• Mooilitazione nel Trapane
se per conquistare la legge 
organica per lo sviluppo del 
vegneto promessa da un an
no dal governo della Regione 
siciliana. Nelle cantine socia
li, nate in questi anni per 
difendere il prodotto dei con
tadini che prima veniva rapi
nato dalla grande speculazio
ne, giace ancora invenduto 
T80% del vino prodotto nella 
scorsa stagione, qualcosa co
me 50 miliardi. 

Nei Comuni vitivinicoli so
no in programma giornate di 
lotta in preparazione anche di 
una marcia su Palermo pre
vista per la fine di febbraio. 
prima della discui-sione all'As
semblea regionale siciliana 
dei disegni di legge sulla vi
tivinicoltura. 

Nel quadro della vertenza 
Trapani la questione del vi
gneto ha un suo posto pri
mario. La fragile economia 
di questa provincia, infatti. 
si regge sul vigneto in crisi 
da due o tre anni per la chiu
sura di alcuni mercati per le 
manovre di forze all'interno 
del Mercato comune europeo 
che hanno tentato di dare un 
colpo a questa ricchezza non 
facendo ristrutturare il setto
re e vietando i nuovi im
pianti. 

A Marsala, che è un po' la 
capitale morale del vino sici
liano, c'è tensione da alcuni 
giorni. Dal porto non partono 
più navi cisterna cariche di vi
no e si vive l'atmosfera di un 
anno fa quando milioni di et
tolitri di vino invenduti sono 
andati in fumo, bruciati per 
disposizione del governo cen
trale che non ha ancora pa
gato le cantine sociali la di
stillazione agevolata. 

La guerra del vino e il man
cato varo finora del piano or
ganico del vigneto sta cosi 
mettendo in ginocchio l'uni
ca industria di queste zone. 
quella del vigneto appunto. 
che dà lavoro sui campi a ol
tre 100 mila contadini della so
la provincia di Trapani, nelle 
aziende vinicole ad altre mi
gliaia di lavoratori e n»i porti. 
sulle navi cisterna, ad altri la
voratori ancora. 

A Marsala, a Mazara. a Ca
stel vetrano. ad Alcamo, a Sa
lenti. nella vallata del Bei ice. 
a Partanna, a Santa Ninfa i 
contadini stanno difendendo 
il loro vino, i loro vitigni. I 
lavori continuano nei campi 
con decisione. Con i trattori, 
con le motozappe preparano 
la prossima vendemmia. « Non 
possiamo mollare — dicono i 
soci di una cantina sociale di 
Marsala —. Questa guerra vo
gliamo combatterla tutta per
ché per noi il vigneto è vita. 
Siamo in migliaia a lottare. 
siamo uniti contro la specula
zione, contro la sofisticazione, 
contro le manovre della CEE. 
contro le debolezze del no
stro governo. Un anno fa ci 
hanno fatto bruciare il vino 
con la distillazione. Quest'an
no non lo permetteremo ». 

In ogni paese vinicolo della 
provincia di Trapani le can
tine. le organizzazioni sinda
cali. le amministrazioni co
munali. le forze politiche de
mocratiche hanno dato vita 
a Comitati permanenti per la 
difesa della vitivinicoltura. 
Tutti i giorni si svolgono as
semblee unitarie nelle cantine. 
accanto alle cisterne piene 
zeppe di buon vino. Riunioni 
si tengono nelle aule dei Con
sigli comunali. Controparte 
dei contadini siciliani non è 
solo il governo di Roma: 
hanno un conto in sospeso 
da un anno con la Regio
ne siciliana che dovrà ap
provare una legge sul vigne
to. La protesta di questi gior
ni è contro il disegno di lez-
ge del governo che riduce ad 
appena uno stralcio i prov
vedimenti richiesti dalle 
forze politiche ór. sinistra 
che hanno presentato un or
ganico piano che prevede 
investimenti per almeno 75 
miliardi nel quadriennio 
1975-1978. Il governo riduco 
ad appena 23 miliardi l'in
vestimento per la vitivini
coltura siciliana. 

« Il governo della Regione 
— queste le accuse dei soci 
delle cantine sociali — che ge
stisce 'attraverso commissari e 
non con i contadini associati 

Assemblee di viticoltori nel 
Trapanese e nell'Agrigentino. 
In provincia di Trapani la fe
derazione comunista dopo le 
assemblee di Castelvetrano e 
Partanna, ha organizzalo per 
oggi, domenica, a Salemi e a 
Marsala, due manilestazioni 
con i viticoltori. A Salemi la 
assemblea dei soci di tutte le 
cantine sociali si svolgerà in 
un cinema. Terrà la relazione 
introduttiva il presidente del
la cantina Alicia Ardagna e 
concluderà la manifestazione 
il compagno Nino Tusa, re
sponsabile della commissione 
agraria del comitato regiona
le comunista. Alla maniiesta-
zione di Marsala parlerà in
vece il compagno senatore Ni
cola Cipolla, che illustrerà i 
disegni comunitari contro 
la vitinicoltura siciliana. 

I coltivatori dell'Agrigentino 
si raduneranno lunedì a Sciac
ca per dar vita ad una gran
de manifestazione promossa 
da un ampio cartello di or
ganizzazioni professionali per 
reclamare il varo delle leggi 
regionali per lo sviluppo dei 
comparti agricoli. 
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l'istituto per la vite e il vino 
è il primo responsabile se an 
cora i contributi per la distil
lazione non sono stati erogati 
olle cantine sociali e ai viti
coltori. Il governo siciliano 
non ha provveduto al finan
ziamento e al potenziamento 
di tutti i consorzi di secondo 
e terzo grado per l'imbotti
gliamento. la trasformazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti e dei sottoprodotti 
dell'uva. Il governo siciliano 
non ha ancora voluto varare 
i disegni di legge di inizia
tiva democratica per stronca
re la piaga della sofisticazio
ne ». 

Dalle assemblee dei conta
dini di questi giorni sono 
venute fuori le linee princi
pali di un piano di ristrut
turazione e di sviluppo del
la vitivinicoltura. 

Nella sola provincia di Tra
pani sono 73 mila gli etta
ri coltivati a vigneto, la 

produzione media annua è 
di oltre 6 milioni di quin
tali. il valore della produzio
ne di vino è valutabile sui 
122 miliardi nell'interi Sici
lia. Il fatturato provinciale r 
di non meno di 70 80 miliardi 
su un totale annuo di circa 
mille miliardi. Il settore In 
questi anni ha registrato una 
notevole espansione dovuta 
essenzialmente alla vasta ed 
articolata rete di cantine 
sociali esistenti nel Trapane
se che superano il centinaio. 
In 12 anni l'intera Sicilia è 
passata da 15 enti associati
vi che ammassavano poco 
p.ù di 480 mila quintali di 
uva nel 1960. a ben 111 
enti cooperativi in gran par
te cantine sociali che l'an
no scorso hanno lavorato e 
commercializzato quasi 7 mi
lioni di Quintali di uva, ol
tre il 703° dell'intera pro
duzione viticola siciliana 
contro il 7°i del 1960 In 
provincia di Trapani l'uva 
ammassata nelle cantine è 
stata di circa <» milioni e 
mezzo pan all'80ci dell'In
tera produzione. 

Sono cifre che dimostra
no rome sia stata battuta 
la sneculazione che rapina
va fino a qualche anno fa fi 
prodotto del contadino di
rettamente sui campi. Oggi 1 
viticoltori difendono queste 
conquiste. 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di a t t i v i tà 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F.IO.T.O 

LECCE • via B Cairoli, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

B R I N D I S I - T A R A N T O - G A L L I P O L I 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapi t i : 
MATERA • Albergo I tal ia (Tu t t i i sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tu t t i I martedì) 

ABRASIVI .. 
RIGIDI E FLESSIBILI 

GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 
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